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OGGETTO: RISERVA NATURALE REGIONALE SENTINA ANNO 2007 - 7° RIUNIONE DEL COMITATO D’INDIRIZZO 2 OTTOBRE 2007

 O.D.G: 
 

1. Approvazione Verbale seduta precedente; 
2. presentazione dei tecnici arch. Annalisa Sinatra e geom. Lanfranco Cameli, individuati come responsabili unici 

dei procedimenti (RUP) relativi al Piano di gestione, alla schermatura vegetale del depuratore di SBT, alla 
convenzione tra Icram, Comune SBT e Riserva Sentina ed alla rinaturalizzazione del Fosso collettore - 
relazione dello stato di fatto dei procedimenti loro assegnati; 

3. Corso per Guardie Ecologiche Volontarie (GEV): programmazione e tempi di attuazione; 
4. Torre sul Porto: situazione in riferimento alla richiesta di apposizione del vincolo storico architettonico 

dell’edificio;  
5. sottopasso di via San Giovanni/via Brodolini: sviluppi dell’iter procedurale; 
6. Università degli Studi di Camerino: richiesta di finanziamento per Master su temi ambientali; 
7. Varie ed eventuali. 

 
VERBALE 

 
In data 2 ottobre 2007, alle ore 16.00, presso la sede operativa della Riserva in P.zza C. Battisti, convocata dal 
Presidente Pietro D’Angelo con nota Prot/RIS. n. 48/2007 del 21.09. 2007, si svolge la settima riunione dell’anno 2007 
del Comitato d’Indirizzo. Partecipa alla riunione anche la Direzione convocata con nota Prot/RIS n. 49/2007 del 
21.09.2007. 
Sono presenti per il Comitato d’Indirizzo: 
1. Pietro D’Angelo, Presidente, nominato dal Comune di San Benedetto del Tronto; 
2. Giuseppe Marcucci, componente, nominato dal Comune di San Benedetto del Tronto; 
3. Massimo Marcaccio, nominato dalla Provincia di AP. 
Sono presenti per la Direzione: 
1. Stefano Quevedo – Lipu Marche; 
2. Luigino Quarchioni – Legambiente Marche; 
 
Partecipano ai lavori del Comitato d’Indirizzo con funzioni di supporto tecnico-amministrative, Fausto Mozzoni, 
funzionario del Comune di San Benedetto del Tronto, individuato dal Comitato d’Indirizzo e incaricato con determinazione 
del dirigente del settore LL.PP e T. A. n. 1062 del 12.07.2005, i tecnici comunali: geom. Lanfranco Cameli e arch. 
Annalisa Sinatra individuati come RUP del Piano di gestione, della schermatura vegetale del depuratore di SBT, della 
convenzione tra Icram, Comune SBT e Riserva Sentina e della rinaturalizzazione del Fosso collettore, la dott.ssa 
Loredana Borraccini dirigente della Provincia di AP e il sig. Quinzi del Centro locale per la formazione della Provincia di 
AP. 
Il Presidente dichiara aperta la seduta e dopo l’approvazione all’unanimità del verbale della seduta precedente del 10 
luglio 2007 procede alla trattazione del 2° punto posto all’Odg. 
2° PUNTO presentazione dei tecnici 
4° PUNTO Torre sul Porto: richiesta di apposizione del vincolo storico architettonico dell’edificio;  
Il presidente D’ANGELO presenta i tecnici comunali geom Lanfranco Cameli e arch. Annalisa Sinatra incaricati come 
RUP, chiedendo loro di esporre lo stato di attuazione dei procedimenti dei previsti interventi di rinaturalizzazione del 
fosso collettore e di schermatura vegetale del depuratore comunale da concludersi entro l’anno 2008 per non incorrere 
nella mancata erogazione dei fondi del PTRAP. 
SINATRA comunica anche l’avvenuto avvio dei procedimenti di richiesta di vincolo storico architettonico oltre che per la 
Torre sul Porto, anche per altri n. 5 fabbricati presenti in area Sentina.  
D’ANGELO specifica che l’apposizione del vincolo storico architettonico sulla Torre sul Porto, se destinata ad uso 
pubblico, prevede finanziamenti finalizzati al restauro del 100%. La richiesta di vincolo per altri 5 casolari, tre di proprietà 
del Comune di AP e due di altre proprietà è stata suggerita dalla Soprintendenza al momento della richiesta di vincolo 
per la Torre sul Porto. Naturalmente per velocizzare l’iter è necessario il consenso delle proprietà anche del Comune di 
AP con proprio atto amministrativo. 
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D’ANGELO ricorda che la scorsa estate la Riserva aveva avviato, condotta dal Presidente delegato Marcucci, la 
procedura per la richiesta di fondi Carisap per interventi nell’area Sentina, anche per il previsto restauro di alcuni casolari 
di valenza storico-architettonica. La pratica doveva essere corredata da una preventiva autorizzazione delle proprietà. A 
tale richiesta di Marcucci, l’assessore all’Ambiente del Comune di AP Claudio Sesto Travanti dava risposta negativa a 
nome dell’intera giunta comunale ascolana per mancanza di destinazione urbanistica degli immobili. Successivamente 
D’Angelo, interpellato il Sindaco di AP sullo stesso tema, riceveva analoga risposta e cioè conoscere prima la 
destinazione urbanistica dell’immobile. A giudizio di D’ANGELO, visto il finanziamento disponibile, sarebbe stato più 
opportuno provvedere subito al restauro vista la valenza architettonica e la precaria condizione di alcuni casolari 
pericolosi anche per la pubblica incolumità e decidere poi la destinazione d’uso ai sensi della DCR n. 156 del 14.12.2004. 
Anche il Piano di coordinamento (PTC) invita al recupero e pertanto viste le oggettive difficoltà è intenzione del 
Presidente incontrare ufficialmente il Sindaco di SBT per fissare insieme un incontro ufficiale col Sindaco di AP per 
trattare l’argomento. QUEVEDO chiede di poter presenziare all’incontro. Alla prossima riunione del Comitato d’Indirizzo 
sarà invitato il Sindaco di SBT affinché si stabilisca ufficialmente il ruolo del Comune di AP. Intanto D’Angelo propone 
l’estensione del vincolo anche agli altri 5 casolari. 
SINATRA informa che fallito il discorso di finanziamento da parte della Carisap, esiste il canale dei fondi comunitari 
FESR (bando della Provincia) strutturato in macro progetti all’interno dei quali può essere inserito il nostro progetto. Si è 
in attesa delle schede. D’ANGELO precisa che l’intenzione del Presidente Rossi è quella di privilegiare la valorizzazione 
ambientale del territorio provinciale, inclusa quindi anche la Sentina. Ci sono buone possibilità di finanziamento, la 
Provincia parteciperà alle spese di rinaturalizzazione del fosso collettore e di realizzazione della rete di piste ciclabili 
nell’area della Riserva. E’ necessario effettuare interventi congiunti: piste ciclabili – rinaturalizzazione fosso collettore, 
sistemazione condotta acque chiare parallela al fosso collettore. Il prossimo 9 ottobre ci sarà una conferenza dei servizi 
sulle piste ciclabili per valutare la realizzazione del tracciato ipotizzato e i rapporti con le proprietà: relativamente al 
Consorzio le aree sono già state espropriate, sono ancora da espropriare il tratto di Iaconi e le proprietà di AP (fosso 
demaniale). 
SINATRA comunica che l’intenzione è quella di inserirsi nei macro progetti mediante proposte per il recupero del fortilizio, 
il ripristino della zona umida, la cartellonistica e  la sentieristica per circa € 1.700.000,00. 
MARCUCCI condividendo quanto detto ritiene necessario risolvere il rapporto con il comune di AP. 
D’ANGELO espone che le piste ciclabili saranno realizzate a breve ed il primo stralcio della rinaturalizzazione del fosso 
collettore entro il 2008. 
SINATRA informa che ad oggi  per il fosso collettore esiste lo studio di fattibilità. Bisognerà fare il progetto che prevede 
anche  la presenza delle piste ciclabili. D’ANGELO chiede la tempistica. SINATRA prevede che entro dicembre 2008, 
previa conoscenza dei percorsi delle piste ciclabili, potranno essere redatti sia il progetto preliminare sia il progetto 
definitivo. Per il progetto esecutivo necessitano professionalità specifiche. Sarà anche necessario valutare la 
compatibilità del progetto di rinaturalizzazione del fosso in area Sentina con quello a monte. Notizie più certe si sapranno 
alla succitata conferenza dei servizi del prossimo 9 ottobre. 
SINATRA per quanto riguarda il rapporto di lavoro con l’ICRAM espone che è necessario fare una ricerca storica e 
naturalistica (dati cartografici, batimetrici, studi Arpam, Autorità di Bacino, ecc…). Siamo in contatto con Regione e 
Provincia e ci sarà un confronto con l’ICRAM per valutare se i dati raccolti sono sufficienti per poter effettuare dei modelli 
matematici. La tempistica prevede aprile maggio 2008 se i dati raccolti saranno sufficienti. Tutto ciò è propedeutico alla 
redazione del Piano di gestione che dovrà essere terminato entro 2 anni, scadenza luglio 2009. Appena pronto lo studio 
dell’ICRAM si può partire con la redazione del Piano di gestione. La Regione Marche ha già previsto il ripascimento 
dell’intera costa marchigiana, inclusa la Sentina, l’ICRAM valuterà la soluzione migliore tra ripascimento con una base 
solida (massi) o barriere soffolte, valuterà anche la qualità e la granulometria della sabbia. 
QUARCHIONI fa riferimento alla sabbia di Marina Palmense, non ritenendola idonea e criticando sotto l’aspetto 
ambientale la gravità di quanto accaduto. A tal proposito suggerisce di vigilare sulla compatibilità ambientale del progeto 
ICRAM per la difesa della costa della Sentina dall’erosione. 
SINATRA rende noto che l’ICRAM farà anche le analisi chimico-biologiche della sabbia per valutare il migliore intervento. 
D’ANGELO spera che l’ICRAM studi a fondo la problematica e non dia per scontato aprioristicamente il rinascimento e 
comunica di non essere a conoscenza di manovre occulte ai fini dell’utilizzo della sabbia di Marina Palmense. 
QUEVEDO ricorda che l’individuazione dell’ICRAM per lo studio è stata fatta sulla base di un loro impegno a reperire 
fondi presso il Ministero.  
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QUARCHIONI dice che se sarà necessario realizzare delle scogliere il Piano si complica. Il lavoro più complesso è la 
raccolta dati. La Direzione chiede di essere informata della vicenda. Il Comitato d’Indirizzo approva. 
CAMELI – schermatura vegetale del Depuratore. Si parte da un progetto (ultimo lotto per la realizzazione del depuratore) 
che riporta una prescrizione regionale per schermare il depuratore.  
D’ANGELO ricorda che l’autorizzazione paesaggistica della Regione Marche per la costruzione del depuratore di SBT 
era condizionata alla presentazione e realizzazione di una schermatura vegetale al fine di ridurne l’impatto ambientale. 
Tale progetto non è stato mai realizzato e nel corso delle numerose varianti di progetto qualcuno si è arrogato il diritto di 
non ottemperare a quanto disposta dalla Regione Marche. Naturalmente è un impegno che D’ANGELO si assume, quello 
di ricercare motivazioni e responsabili di quanto accaduto. 
CAMELI informa che di ricalcare quanto a suo tempo previsto tranne che per una novità rappresentata dalla presenza di 
una strada all’interno del depuratore che porta al centro di trasferenza dei rifiuti. Si è in attesa di richiedere per iscritto al 
comune di AP la possibilità di utilizzare una fascia di sua proprietà posta a confine con il depuratore della larghezza di 4 
metri per effettuare la piantumazione. Dopodiché si procederà all’acquisto e messa a dimora delle essenze arboree 
(spesa di circa  € 20.000/ 22.000) previste. 
D’ANGELO propone che la schermatura per aumentarne l’efficacia  venga effettuata utilizzando piante sempreverdi. 
CAMELI è del parere che per non avere problemi è meglio utilizzare le piante previste dalla Regione a suo tempo 
proponendo di integrare la piantumazione anche con piante sempre verdi ai fini di un miglioramento globale del progetto. 
Il periodo migliore per la piantumazione è questo e fermo restando l’autorizzazione del Comune di AP entro due mesi si 
possono iniziare i lavori. Entro la primavera prossima i lavori potranno essere conclusi. 
D’ANGELO ribadisce la necessità di utilizzare al fine di migliorane l’efficacia di utilizzare per la piantumazione essenze 
arboree sempre verdi. A tal proposito, se necessario,propone di assistere Cameli con una consulenza di un agronomo-
forestale. 
QUEVEDO propone di contattare il CFS. 
D’ANGELO chiede se sia il caso di richiedere all’ASSAM la fornitura delle piante e di trovare il giusto compromesso tra 
piante autoctone e funzione schermante. 
Al termine della trattazione dell’argomento i due tecnici individuati come RUP vengono congedati. 
PUNTO 3 Corso per Guardie Ecologiche Volontarie (GEV): programmazione e tempi di attuazione; 
D’ANGELO dà lettura della bozza di bando del corso per GEV al quale vengono apportate alcune modificazioni. Invita 
quindi la Direzione a prendere visione del bando che sarà trasmesso via mail. E’ suo intento interessare la Direzione per 
integrare e migliorare il bando e prega i rappresentanti di far pervenire eventuali osservazioni entro venerdì prossimo. 
Chiede anche alle associazioni di verificare se al loro interno vi sia personale qualificato da utilizzare come corpo 
docente del corso e di far pervenire eventuali nominativi corredati di curricula entro novembre p.v. 
D’ANGELO Informa che il corso GEV prevede una Commissione per la valutazione delle domande di iscrizione 
pervenute, costituita dallo stesso Presidente, dalla dot.ssa Borraccini della Provincia di AP e da un referente della Scuola 
di formazione professionale della Provincia di AP.  
Inoltre è anche previsto un Comitato scientifico di supporto al corso GEV che dovrà essere costituito da n. 7 componenti, 
precisamente: 
n. 1 componente della Scuola di formazione professionale; 
n. 1 componente del Comitato d’Indirizzo; 
n. 1 componente dell’Ente gestore (comune di SBT); 
n. 1 componente della Provincia di AP; 
n. 1 rappresentante del comune di AP; 
n. 2 rappresentanti della Direzione; 
E’ previsto anche l’individuazione di un tutor d’aula che dovrà essere espressione della Direzione ma diverso dai 
rappresentanti individuati come rappresentanti del comitato scientifico.  
PUNTO 5 sottopasso di via San Giovanni/via Brodolini: sviluppi dell’iter procedurale  
La trattazione del seguente punto viene rinviata. 
PUNTO 6 Università di Camerino: richiesta di finanziamento per Master su temi ambientali 
D’ANGELO informa che l’Unicam ha richiesto un contributo di € 2.000,00 per il finanziare una borsa di studio per  la 
partecipazione di un proprio studente ad un master su tematiche ambientali da effettuarsi presso la Riserva Sentina che 
darà l’indirizzo. Anche il comune di SBT finanzierà due borse di studio, una direttamente l’assessorato all’ambiente. 
QUEVEDO ritiene tale contributo mal utilizzato. 
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D’ANGELO chiarisce che il modesto contributo è finalizzato per studi sulla Riserva, così come concordato con i referenti 
UNICAM. 
QUARCHIONI propone di indirizzare la tesi sul piano di Gestione. 
MARCACCIO fa riferimento ad un possibile studio sul porto Truentum. 
D’ANGELO ritiene che l’indirizzo del master sarà individuato in funzione della disciplina di laurea degli specializzandi 
individuati. Il Comitato d’Indirizzo approva all’unanimità. 
 
PUNTO 7 Varie ed eventuali  

• CONVEGNO 
D’ANGELO facendo riferimento al prossimo convegno previsto per il 17.11.2007 dal titolo “ Volontariato ambientale: idee 
e progetti di intervento sulla Riserva Naturale Regionale Sentina” chiede ai presenti di proporre i nomi di alcuni dei 
relatori tra i  quali la dott.ssa Borraccini della Provincia ed altri da individuare. 
QUARCHIONI propone di contattare il responsabile delle associazioni di volontariato di protezione civile della Regione 
Marche dott. Mauro Perugini. 

• MATERIALE PROMOZIONALE 
D’ANGELO informa sulla possibilità di realizzare un calendario 2008 da tavolo, corredato di foto della Sentina per un 
preventivo di spesa di €1000 per 500 pezzi oppure di €1.300 per 1000 pezzi. Il Comitato approva all’unanimità la 
realizzazione di 1000 pezzi al prezzo di € 1.300. 

• INDAGINE CATTIVI ODORI DEPURATORE 
D’ANGELO ricorda di aver avuto mandato dal Comitato per richiedere all’ARPAM la disponibilità a fare indagini per i 
cattivi odori. La risposta è stata positiva. L’ARPAM è disponibile a fare indagini presso la zona per la durata di un anno. 
L’incontro per la definizione  dei particolari avverrà nei prossimi giorni. Probabilmente sarà necessario prevedere un 
impegno di spesa sicuramente inferiore a quanto prima previsto come quota parte di € 6.000. Il Comitato d’Indirizzo 
approva all’unanimità. 

• AFFITTUARI IN AREA SENTINA 
D’ANGELO illustra la problematica riferita alle ditte presenti (per es. SITA) nell’area della Riserva che nell’espletamento 
delle loro attività di lavoro non si curano della tutela dell’ambienta, ma anzi lo deturpano con spargimenti di polistirolo e 
contenitori in plastica utilizzati come vasi e un’atività agricola intensiva incompatibile con la Riserva. Pertanto propone di 
richiedere per iscritto al Comune di AP i nominativi di tutte le ditte ed i relativi contratti di locazione delle area di loro 
proprietà in zona Sentina, in considerazione che la richiesta verbale fatta a suo tempo all’assessore Travanti non è stata 
ancora evasa. 
La riunione termina alle ore 19.50. 
 

   San Benedetto del Tronto 2 ottobre 2007 
 
Il funzionario verbalizzante      
     Dott. Fausto Mozzoni      
          Il Presidente del Comitato d’Indirizzo 
         Riserva Naturale Regionale Sentina 
                      Dott. Pietro D’Angelo 


